
PAGINA 16 L'UNITÀ ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 3 APRILE 1992 

San Paolo Spa in Borsa 
Prima quotazione brivido 
«Ma dopo le elezioni 
sarebbe andata peggio» 

DARIO VENEGONI 

• i MILANO Con una opera
zione lampo il Banco San Pao- • 
lo di Tonno è approdato ieri-
mattina nelle Borse di Milano e 
di Torino. Arriva cost sul mer- . 

^cato una autentica corazzata , 
» con 65.000 azionisti e una ca-
1 pitalizzazionc che la colloca al 
••quinto posto tra i grandi del li-
'. stino. Solo tre mesi fa l'istituto. 
, applicando la legge Amato, si , 
» è trasformato in società per 
* azioni e ha acquistato la mag-
* gioranza del Crediop. E solo . 
I da meno di una settimana so-
;no stati pagati i 125 milioni di 
* azioni - (il 20% del capitale) 
' collocati tra oltre 65.000 nspar-
- miatori in Italia e all'estero. «« 

Nelle casse del San Paolo 
) sono tntrati 1500 miliardi che ' 
s vanno a compensare i 2100 : 
I spesi per assumere il controllo ; 

del Crediop. Il collocamento è •' 
". avvenuto al prezzo di 12.200 li-
' re per anione. L'82% è stato 

piazzato in Italia, il resto pres
so 900 investitori istituzionali 
esteri. Al primo giorno di quo-

' (azione ufficiale il titolo ha 
_ chiuso a 12.240 a Milano, in un ' 
- contesto di scambi assai vivaci 
' (oltre un milione e mezzo di ti-
- toli sono passati di mano). As- '• 

sai più modesti gli scambi a 
- Tonno, dove il prezzo ufficiale 
J 6 stato leggermente superiore: 
£12.245tirc. -->- --.• .- .. . 

Sul mercato telematico del 
Seaq International di Londra, "" 
dove il titolo è stato poco trat- . 

' tato, il San Paolo ha fatto se
gnare prezzi ancora inferiori, 
attomoallel2.1001ire. - i 

Non si tratta dunque di prez-
, zi entusiasmanti, tanto più che 
• la perizia degli agenti di cam

bio di Torino aveva stimato il " 

titolo attorno alle 16.500 lire. 
Ma il presidente Gianni Zanda-
no si è mostrato ugualmente 
soddisfatto: -È un , prezzo 
equo», ha detto, soprattutto 
considerando l'attuale depres
sione della Borsa italiana. -

Come mai tanta fretta di 
giungere alla quotazione?, e 
stato chiesto. Per essere i pri
mi, ha risposto Zandano con 
malcelato orgoglio. «E poi per
chè temiamo che dopo le ele
zioni la Borsa possa andare 
anche peggio», ha aggiunto, 
provocando un soprassalto ad 
Attilio Ventura, il presidente 

- degli agenti milanesi che gli 
era accanto. • • -

Pensate di cedere al merca
to altre quote oltre al 20% col-

; locato adesso? «No, non per il 
.' prossimo futuro almeno», e la 

risposta di Zandano, che ha ri
cordato che la legge impone 
all'azionista pubblico di con
servare comunque il 51% del 
capitale - dell'istituto. Anche 
per il Crediop fi previsto Io 
sbocco in piazza degli Affari, 
ma non prima dell'autunno 
del prossimo anno. • .. • -
• Zandano non ha voluto rive
lare i nomi dei 7 soci che han
no acquistato oltre mezzo mi
lione di azioni dell'istituto, ne
gando di sapere se tra di essi vi 
siano il gruppo Fiat, la Ferruzzi 
e la Ferrerò, dopo che i rappre
sentanti di questi gruppi sono 
entrati nel consiglio di ammi
nistrazione della banca. Con
tatti con altri imprenditori ce 
ne sono, ha detto, «ma se sfo
ceranno o meno nell'acquisto 
di quote della società non sa
prei dire». 

Nuovi crediti alla Russia 
, La Sace dà il via libera 
ai finanziamenti delle 
banche italiane a Mosca 
• • ROMA. Dopo il memo-

" randum firmato dal ministe-
~ ro degli Esteri, col quale sono 
. stati destinati alla Federazio-
. ne russa 750 miliardi di lire 
. facenti parte di una linea di 
, credito deliberata a favore 
. della Russia.anche la Sace 
i contribuisce a riaprire i cor-
•i doni della borsa verso Mo-
- sca. Il comitato di gestione 
• della Sezione autonoma per 
' il credito all'esportazione ha 
" infatti reso noto oggi di aver 
' «confermato la possibilità di 

inserire i contratti in via di 
perfezionamento nelle linee 

'. di credito- open verso l'ex 
Urss». Si tratta una serie ope-

'. razioni finanziate nel peno-
, do 89-91 da 7 banche itaiia-
i ne, tra cui Bnl. Mediocredito 
. centrale e Mediocredito lom-

i. bardo, coperte a suo tempo 
- da garanzie Sace ma rimaste 
• parzialmente bloccate a cau-
' sa della mutata situazione 
' politica. In totale restano da 
' erogare 378 milioni di ecu 
v (circa 585 miliardi di lire). 

Con la decisione di oggi la 
[ Sace ribadisce la validità del

la copertura assicurativa allo-
. ra concessa, ed in pratica si 
i dichiara estranea alla deci-
' sione degli istituti di credito 

di bloccare i finanziamenti. 

•• ' Nella seduta odierna la Sa-
• ce ha poi approvato nuove 
' garanzìe assicurative per ol

tre 190 miliardi (90 sul pla-
' fond annuale a medio-lungo 

', termine e 100 su quello a 
, breve), destinate a operazio

ni con l'Argentina, il Cile, la 
, Cina, l'Algeria, la Cecoslo

vacchia ed il Messico.ln par
ticolare è stata approvata 
un'operazione per oltre 17 

• miliardi per la fornitura di ri
cambi all'Argentina, ed è sta-

• " ta concessa la copertura assi-
^ curativa per due impianti tes-
. sili da realizzare in Cina (67 

miliardi). Nei confronti del 
Messico sono state rilasciate 

' garanzie ad un pacchetto di 
• linee di credito «open» per 

• l'esportazione di. merci di 
• produzione nazionale, il cui 
- importo è di circa 32 miliardi. 

La Sace ha inoltre concesso 
una garanzia per la fornitura 

1 di un impianto di calzature 
' da realizzare in albania, e tra 

" le promesse di garanzia sono 
', state approvate operazioni 
verso l'iran per circa 467 mi-

' liardi. •• • - • 
Il comitato Sace ha inoltre 

esaminato la posizione di 
Ecuador e , Filippine per 
quanto riguarda il «rischio-
paese». 

Con l'obbligo della ricevuta 
fiscale per gli ambulanti 
i venditori di castagne 
dovranno staccare biglietto 

Il fìsco incassa il 16,5% 
in più a febbraio. A pagare 
sono stati soprattutto 
i lavoratori dipendenti 

Caldarroste con scontrino 
Intanto crescono le entrate 
Neppure i caldarrostai sono risparmiati dalla caccia 
agli evasori fra i venditori ambulanti ingaggiata dal 
ministro Formica. Anche per loro uno scontrino fi
scale, invece del registratore di cassa un bollettario. 
Intanto a febbraio, dopo le cattive notizie di gen
naio, sono cresciute le entrate dell'erario: + 16,5% 
rispetto al '91. Il grosso, dalle buste paga dei lavora
tori dipendenti pubblici e privati. • 

RAUL WITTENBERG 

• 1 ROMA. Caldarrostai, e fini
ta l'era delle vacche grasse, 
non potrete più farla franca 
con le tasse. Il ministro delle 
Finanze Rino Formica (Psi) ha 
pensato anche a voi. Viste le 
dimensioni del vostro com
mercio, vi ha risparmiato il re
gistratore di cassa.. Ma dal 
prossimo gennaio ciascuno di 
voi dovrà disporre di un blocco 
con biglietti prestampati dal 
retro copiativo. E per ogni car
toccio di castagne arrostite sul
la padella bucherellata all'an
golo della strada, dovrete ac
cusare regolare ricevuta fisca
le: una copia al ragazzino che '' 
uscendo da scuola ha compra
to le caldarroste, una copia 
conservata nel blocchetto a di
sposizione della Guardia di Fi
nanza pronta a controllare il 
volume d'affari. Per i ragazzini, 

un ulteriore nschio di incappa
re nella rete del Fisco se non 
conservano il biglietto, sia pu
re sgualcito. Non è uno scher
zo da primo d'aprile, ma una 
delle disposizioni del decreto 
pubblicato ieri sulla Gazzetta 
Ufficiale in attuazione della 
legge che estende ai venditori 
ambulanti • l'obbligo dello 
scontrino fiscale. 

La singolare notizia giunge 
con involontaria ironia assie
me ai dati del gettito fiscale re
gistrato a febbraio, che ha por
tato nelle casse dell'Erario 
3.500 miliardi più che nel feb
braio '91 (+16,5%) cui po
tranno aggiungersene 3-400 di 
Iva non ancora contabilizzata. 
Il che ha fatto tirare il fiato a 
Formica ancora colpito dai ri
sultati non proprio consolanti 
di gennaio, perché il mese suc-

Rino Formica 

cessivo di miliardi ne sono en
trati 24.468 invece dei 20.993 
del febbraio'91. 

Ed ecco anche i dati del pri
mo bimestre. L'incasso è di 
56.300 miliardi-(51.700 nel 
gennaio-febbraio '91), con 
una crescita dell'8,9%. Se con
tinuasse cosi per tutto l'anno, 
sarebbe confermata se non su
perata la previsione della Fi
nanziaria che fissa nel +8,4 

per cento l'aumento del getti
to. Tuttavia occorre ricordare 
che sia Formica sia il ministro 
del Tesoro Guido Carli hanno 
previsto invece che nel '92 ci 
sarà un «buco» fiscale. Unica 
differenza fra i due. sulle sue 
dimensioni. Oltre 9mila miliar
di per Formica, sui 19mila per 
Carli. - . . . . , — . -

Vediamo nel " dettaglio - il 
consuntivo provvisorio di feb
braio. Tutte le voci di entrata 
sono in crescita ma il grosso 
viene dalle imposte sul reddi
to, con un gettito passato da 
poco più di 1 Ornila miliardi nel 
'91 agli odierni 12.370: +19.2 
per cento. Duemila miliardi in 
più presi dalle buste paga dei 
lavoraton dipendenti pubblici 
e privali, gli unici che alimen
tano l'irpef in questo mese. 
Una discreta fonie fi rappre
sentata dall'addizionale Irpef 
dell' 1 per cento introdotta dal
la Finanziaria a partire da gen
naio sui redditi dai 14miìioni 
l'anno (terzo scaglione) in su. 
La legge di Bilancio ha quanti
ficato il maggiore introito nel
l'anno in 3.050 miliardi grazie 
a questa addizionale, che nei 
prossimi mesi colpirà tutte le 
dichiarazioni dei redditi. 

Pesa poco sul volume delle 
entrate, ma e un vero boom 
l'aumento del gettito fornito 
dalle scommesse: +80,4 dalle 

. Lotterie, dovuto soprattutto al 
rincaro della schedina del To-

' tocalcio e del Lotto, facendo 
incassare 516 miliardi invece, 
dei 286 dell'anno scorso. In ci
fra assoluta la seconda voce di 
entrata è rappresentata dalle 
tasse e imposte sugli affari, in , 
cui predomina l'Iva. Qui For- < 
mica ha incamerato 7.600 mi
liardi, seicento più del febbraio '. 

. '91 ( + 8,4%). Ma il ministero' 
, fa sapere che si tratta del getti- ' 
- to contabilizzate finora. Ne ' 
," manca ancora da contabiliz

zare, secondo i tecnici delle Fi
nanze, per circa 400 miliardi. Il 

> che farebbe superare all'incre
mento il 9%. Notevolo anche il 

. maggior gettito ( + 20,7%) del
le imposte su produzione, con
sumi e dogane che hanno for- • 

. nito 3.459 miliardi; cost come 
quello dei Monopoli ( + 15,2^ 
con 523 miliardi) che si appre
stano a diventare Spa. -• 

'; Tornando allo scontrino fi
scale degli ambulanti, il decir-
to Formica precisi! pure come * 

' dovranno essere i loro registra- ; 
•r tori di cassa: alimentati anche ' 
" a batteria, di piccole dimensio-, 

ni. con uno scontrino leggibile " 
. dal cliente, potranno pure 
* emettere fatture e bolle di ac-
" eompaqnamento, vidimare as-, 

'' segni e ricevere pagamenti ' 
' con le carte di credito. - -. 

Gestione sotto accusa: «Cambiare uomini e metodi o è il tracollo» 

I debiti dell'Efim oltre gli 8.000 miliardi 
dei conti stronca Mancini e Leone 

LETTERE 

«I debiti affondano l'Efim: ci vuole una cura drastica, 
' fatta di tagli produttivi, di cessioni, di alleanze con 
privati. E di un rigoroso controllo delle gestioni»: la 
Corte dei conti boccia il bilancio 1990 dell'ente. Ma 
anche i primi mesi del 1991 hanno atteso inutilmen
te la svolta: in agosto l'indebitamento aveva rag
giunto gli 8.247 miliardi. Il presidente Mancini si di
fende: «Abbiamo cominciato a cambiare». •-. • 

GILDO CAMPESATO 

Mauro Leone 

M ROMA. Bocciato? No, tritu
ralo: a fare polpette dell'Efim 

' stavolta e la Corte dei Conti. La 
radiografia di Italo Ricci, il con
sigliere vigilante, disegna 
un'immagine drastica: l'Efim 
non fi un ente inutile, è danno
so. Travolto dai debiti, incapa
ce di fare fatturato, investimen
ti che in realtà sono spese sen
za ritorno, produzioni del tutto 
fuori mercato e senza sbocchi, 
una gestione confusa condita 
da elementi di schizofrenia 
(«discrasia» dice con pudore il 
magistrato) : per l'ente guidato 
da Gaetano Mancini e Mauro 
Leone sombra proprio una 
condanna senza appello. • -

La relazione di Ricci, 246 
pagine di accuse senza il mini
mo rilievo positivo, fi più lina 
requisitoria da pubblico mini
stero che non un'analisi conta-

" bile. Il magistrato rileva che al 
31 dicembre '90 l'ammontare 
delle perdite registrate dal tem
po della costituzione dell'ente 
(27 gennaio 1962) fi salilo a 
3.883 miliardi, una cifra che 
supera abbondantemente i 
3.292 miliardi ottenuti dall'E-
firn come fondo di dotazione. 

- Roba da portare i libri in Tribu
nale. La situazione non miglio
ra se utilizziamo la lente del
l'indebitamento • finanziario 
netto del gruppo. A fine 1990 

' aveva raggiunto i 6.825 miliar
di con uno sbalzo di ben 1.650 
miliardi rispetto all'anno pre
cedente. Nello stesso momen
to il fatturato del gruppo era di 
5.034 miliardi con una crescita 
di appena l'I,195 nonostante i 
776 miliardi di investimenti. Al
la luce di tutto ciò, scrive Ricci, 
un simile livello di indebita

mento 0 semplicemente «ab-
• norme». 
» Si potrà obiettare che la re- ! 

• Iasione del magistrato arriva 
' un po' in ritardo visto che pas- , 
- sa al setaccio il bilancio di due 

anni fa. Macché, il 1991 6 an-
' data ancora peggio: in agosto 

la massa dei debiti aveva rag- , 
giunto gli 8.247 miliardi con 
uno scatto di 1.421 miliardi ri
spetto a 10 mesi prima. E sa- • 
rebbero stati ancora di più se 
in gennaio non fossero arrivati 
dallo Stato 500 miliardi sotto ' 
forma di incremento del fondo ' 
di dotazione. Sempre tra gen
naio '90 ed agosto '91, l'inde- • 
bitamento netto è salito di ben 

*" 3.026 miliardi: un importo «ele
vatissimo» non può astenersi 
dal commentare il magistrato. -

Il buco nero più profondo è 
? l'alluminio ma non scherzano • 

con i debiti neanche il resto 
dei settori: impiantistica, dìfe- ' 
sa, ferroviario, -aeronautico. 
«Produzioni senza sbocco, ob- • 

• solete, ferme in magazzino, in-
t vendute»: una spirale tra debiti 
" e prodotti non remunerativi 
. che secondo il magistrato va , 

• tagliata con soluzioni «energi-
'" che, anche organizzative, a 

modifica dell'attuale situazio
ne gestoria del gruppo». In as- . 
senza di misure drastiche, af
ferma la Corte, anche i fondi di 

* dotazione recentemente asse

gnati all'Efim (e non ancora 
incassati) e la possibilità di ri- , 
correre ad altri mutui si trasfor
meranno in nuova voragine. : 
Secondo il magistrato. l'Efim 
deve vigilare sui costi di gestio-

• ne, vagliare attentamente gli -_ 
investimenti, controllare stret- •> 
tamente le varie società, • ' '• 
muovere i dirigenti che si sor 
mostrati incapaci, riorganizza- v 

. re le varie produzioni a partire '-, 
dall'alluminio. E poi, si dovrà 
decidere di mollare produzio-,. 

• ni senza speranza e trovare ac- ; 
cordi con i privati: due ricette ;> 
che chiamano direttamente in . 
causa il governo. In molti setto- '. 
ri, ammette la Corte, ci può es- < 
sere l'attenuante della crisi d i , 

, mercato, ma Tenie non può -. 
nascondere dietro di essa le * 
sue colpe e i suoi ritardi. 

• Gaetano Mancini, presiden- , 
te dell'Efim da un anno (prima 
era vicepresidente), ha rispo- * 
sto ai rilievi dicendo che la 
Corte dei Conti mette sotto ac- \ 

; cusa soprattutto il bilancio '90. '• 
• Da allora molti manager ritc- • 
nuti colpevoli di cattiva geslio-

: ne sono stati cambiati, sono : 
state date rigorose direttive per 
il contenimento dei costi e per 
limitare gli-investimenti allo-; 
stretto necessario, sì 6 avviata ;. 
la nstrutturazionc industriale • 
per abbassare i costi. Basterà? 
Difficile crederlo. - -."-—,,., • -,• 

Bloccata l'intesa Lines-Pampers 

La Commissione Cee 
boccia r«europannolino » 
M BRUXELLES. "Il matrimo
nio tra Lines e Pampers per 
l'«Europannollino» non deve 
essere consumato. Ieri infatti 
la Commissione europea, 

. che lo scorso ottobre aveva 
dato un assenso di massima 
all'operazione, ha fatto mar
cia indietro intimando ai due 
partners (l'italiana Finaf del
la famiglia Angelini e l'ameri
cana Procter&Gamble) di 

• modificare i loro programmi 
perchè l'intesa nel campo 
dei pannolini comporta la 
costituzione di posizione do
minante. Due i motivi alla ba
se del primo «ripensamento» 
nella storia dell'autorità Anti
trust di Bruxelles. Alle prote
ste giunte alla commissione 
da autorità nazionali, asso
ciazioni di consumatori e 
aziende concorrenti si sono 
aggiunti i dati raccolti dagli 
uomini di Bruxelles sulla ri
partizione del mercato Cee 

dei pannollini, dati secondo i 
quali l'unione Lines-Pampers 

• avrebbe una quota maggiore 
al 50 per cento. L'operazio-

* ne, per la Cee, creerebbe 
'. quindi «seri problemi» ai con-
', sumatori e alle imprese con-
. correnti in diversi mercati eu-

,;' ropei. tra cui quello italiano. ' 
. Entro breve le due aziende i 

dovranno quindi riformulare 
i termini dell'intesa, in caso 

• contrario la commissione av-
. vierà la procedura d'infrazio-
. ne. •., . . •', • 

L'accordo tra la Pg e la Fi
naf risale al settembre 1990 e 

' riguarda un mercato, quello 
- dei prodotti per la «protezio

ne sanitaria» (tra cui i panno
lini) , che nella Cee presenta 

!, un giro d'affari annuo di oltre 
ottomila miliardi di lire. L'in
tesa, nella sua prima formu-

. lazione, prevedeva tra l'altro 
1 la costituzione di tre joint-

venture (in Ita'ia, Spagna e 

Portogallo) e la cessione alla 
Pg della britannica Svvadd-
lers, società controllata dalla 
Finaf. Già nel novembre '90 
la commissione, davanti al 
pericolo della spartizione di 
fatto del mercato europeo tra 
i due partners, era intervenu
ta chiedendo di modificare 
l'accordo, L'intesa era stata 
quindi riformulata elimando 
la cessione della Swaddlers, 
stabilendo una gestione al
ternata Pg-Finaf delle , tre 
joint-venture e impegnando
si a non estendere l'accordo 
ad altri comparti del settore 
sanitario. Alla luce di queste 
modifiche e dei dati sulle 
quote di mercato presentate 
dalle aziende interessate, 
nell'ottobre '91 la commis
sione aveva quindi espresso 
un parere favorevole ina non 
definitivo. Ma il parere ora, 
alla luce dei nuovi dati, è di
ventato negativo. 

Felicetti (Pds): «Un polo con la Cassa di Roma» 

Aegon molla Tirrena a se stéssa 
ormai inevitabile 

Tutto da rifare. La patata «bollente» Tirrena torna 
nelle mani del ministro dell'industria. La Aegon in-
ternational, infatti, «non ha ritenuto opportuno inter
venire», in via definitiva, nel piano di ricapitalizza
zione della compagnia di assicurazioni. E ora Tirre
na rischia il commissariamento. Preoccupata l'Ania. 
Nevio Felicetti (Pds) sollecita l'intervento dell'Ina e 
propone un nuovo polo con la Cassa di Roma. 

• • ROMA. " Il commissaria
mento della Tirrena sembra 
ormai Inevitabile. Anche l'ulti
mo salvagente si 6 definitiva-
mente allontanato lasciando 
la compagnia delle famiglia 
Amabile ed Apuzzo sola nel 
mare in burrasca. Aegon, il 
gruppo assicurativo olandese 
di cui si era ipotizzato un inter
vento di salvataggio, non se l'è 
sentita di rischiare 300 miliardi 
in un'avventura dai molti ri
schi. «La nostra rinuncia e defi

nitiva», hanno scritto ieri al mi
nistro dell'Industria Guido Bo-
drato. A questo punto si rico
mincia da zero. O meglio, si ri
parte dalla decisione dell'I-
wap. la «Consob» • delle 
assicurazioni, di proporre a 
Bodrato il commissariamento 
di Tirrena, La prossima setti
mana tornerà a riunirsi la com
missione consultiva del mini
stero dell'Industria ma ben dif
ficilmente si avrà un verdetto 
diverso: la strada sembra già 

segnata. L'Ania, l'associazione 
delle imprese di assicurazione, 
ha preso atto «con rammarico» 
della rinuncia di Aegon ed ha 
colto l'occasione per sottoli-

, nearc che la crisi della Tirrena 
fi la crisi del mercato della 
Rcauto. Sotto accusa fi il dirigi
smo del governo in tema di ta
riffe ritenute non adeguate ai 
costi: «Ci si chiede se nell'inte
resse generale del Paese - ac
cusa l'Ania - non sia giunto il 
momento di restituire alle im
prese di assicurazione il diritto-
dovere di essere mercato e non 
passive destinatarie di disposi
zioni autoritatlvc». . ..-. • » -. 

Nevio Felicetti, responsabile 
assicurazioni del Pds, invita a 
cercare strade diverse. Un invi
lo rivolto particolarmente all'I
na che dovrebbe «promuovere 
un'intesa con la parte più sen
sibile del mercato, convincen
dolo ad uscire dal clima di so
spetti che ne ha bloccato sino-

'.ra l'iniziativa». Bodrato. dice 
\ Felicetti, dovrebbe «affidare 

formalmente tale incarico al ' 
gruppo dirigente dell'Ina». Se- • 
condo l'esponente del Pds, si • 

' potrebbero innescare impor
tanti sinergie tra due poli ro- ' 

.-' mani: quello bancario costruì- \ 
to attorno alla Cassa di Roma e ; 

quello - assicurativo garantito 
dalla Tirrena. Se non si perve
nisse in tempi rapidi ad una 
soluzione, rileva Felicetti, «si -
metterebbe in dubbio non solo ' 

. la credibilità del sistema previ- ; 

." denziale - privato, ma anche 
l'efficacia delle strutture di 
controllo a difesa degli assieu- ' 
rati», i. -•'*. - '. 

Tirrena ha diffuso ieri alcuni . 
dati per dimostrare la vitalità 
del gruppo: nessuna emorra
gia di assicurati, taglio dei co-
sii, crescila di incassi (14&) in ' 

. tutti i rami di attività, riduzione ' 
( 10 punti) del rapporto sinistri < 
e premi. > „ -< OG.C. 

De Lorenzo 
risponde 
a Bassolino 
e Bellocchio 

• • Egregio direttore, nel
l'articolo pubblicato daW'U-
nitfdelSl marzo ed intitola- -
to «Incetta di certificati xr 
far votare i "picciotti" nei 
paesi del Casertano», a firna 
di Vito Faenza, si riportano, 
fra l'altro, alcune afferma
zioni degli onorevoli Arilo- " 
nio Bassolino ed Antonio 
Bellocchio del Pds. 

Al di là delle strumentaliz
zazioni preelettorali che ri
sultano, comunque sconta-, 
te, mi corre l'obbligo, non 
tanto per le sollecitazioni ' 
dcll'on Bassolino, quanto " 
per la necessità di fornire ai g 
lettori alcuni chiarimenti, "• 
delle seguenti precisazioni. 

La candidatura dell'icw. *, 
Alfonso Martucci nasce da ;. 
un'apertura delle liste del "'/< 
Partito liberale italiano ad N 
cstemi, rappresentanti del 
mondo della cultura di di- <• 
vcr.ie aree. L'aw. Martucci fi 
un importante penalista ed . 

. un avvocato la cui professio
nalità fi nota ed fi affermata ' 
non solo in Campania, ma ; ' 
in tutto il meridione. B.isti 
pensare che, come awoc ato 
penalista, fi state presente in 
molti rilevanti processi; per - • 
tutti ricordo quelli relativi al-.: 

la rivolta di Reggio Calabria . 
e quello, tuttora in corso in
nanzi alla Corte di assise di "• 
Firenze, per la strage del •re
no di Natale. " -

Alfonso Martucci fi stato '* 
più volle candidato alla De
mocrazia cristiana ed fi stato T. 
sempre eletto consigliere " 
comunale a Santa Maria <̂ a-
pua Vetere (ricoprendo la 
carica di capogruppo), se- ' 
de, fra l'altro, di un impor
tante tribunale. Coerente- . 
mente si fi dimesso dalla ca- r 
rica di consigliere comunale ' 
nel momento in cui ha ac
cettato di aderire, come in
dipendente cattolico, alle li
ste del Partito liberale Italia- ' 
no. -, •>., „ .. -

Voglio, inoltre, ricordare <-, 
che Martucci, oltre ad essere -
stato presidente dell'Ordine 
degli avvocati, ha contribui
to in modo determinante al- . 
la formazione professionale 
di numerosi e valenti csjjo- ' 
nenti del Foro partenopeo. . 

L'esercizio della libert/i di 
voto fi un diritto garantito'' 
dalla Costituzione e non 
può subire limitazioni di al- "•' 
cun genere se non quelle 
espressamente previste dal
la legge. Non può. quindi, : 

essere impedito, come s<-m- '• 
brcrebbe proporre l'on. Bas- '* 
solino, ad un grande awo-. 
cato penalista ai presentirsi,' 
alle elezioni, quand'anche «-
quest'ultimo corra il nschio '•' 
di avere anche qualche ade
sione non sollecitata. Divieti < 
di questo genere trovereb- / 
bero sicuramente la mia (er
ma opposizione di esso- *: 
nente del Partito liberale, • 
ma sono certo che incon re- v 
rebbero anche il disappunto '-
di molti rappresentanti dello ! "• 
stesso Pds. 

Ritengo poi che le gent-ra- • 
lizzazioni siano spesso fuor
viami. Ho avuto occasione, .' 
infatti, di conoscere, anche • 
durante le • manifestazioni 
elettorali tenutesi in qu'-s'i r~ 
giorni, numerosi cittadini - . • 
fra cui professionisti di alto "• 
livello - di Casal di Principe, -
gente onesta ed operosa • 
che liberamente si 6 incon- ,. 
trata con un ministro della 
Repubblica, parlamentare e 
candidato alle elezioni poli
tiche del collegio di Napoli-
Caserta. • -

Per quanto riguarda le " 
gratuite insinuazioni fatte da '. 
Bassolino e Bellocchio desi- ; 
dero ricordare che: 1 ) la se
zione del Partito liberale di 
Casal di Pnncipe è stata •;' 
inaugurata in un momento '• • 
certamente non elettorale. * 
Come risulta dai manifesti * 

• affissi a suo tempo la se;iio- ; • 
ne fu aperta al pubblico il 7 •' 
dicembre 1991; 2) segreta- " 
rio di detta sezione fi il dott. ; 
Pasquale Martinelli, medico *_ 
ortopedico e rispettabile " 
professionista, assistente or- ' 
dinario presso la Divisione ; 
ortopedica dell'Ospedale -
Cardarelli, di cui fi primario "" 
il prof. lannelli. autorevole -• 
professionista e persona de
gna, anche sul piano urna- , 

• no. del massimo rispetto; 3) • 
sono certo che lo stesso . 

•prof. lannelli - da sempre . 
militante comunista, ele;tto „ 

' più volte consigliere cornu- ( 
naie di Napoli nelle liste del 
Pei ed oggi candidato del ' 
Pds - potrà fornire all'on. ' 
Bassolino, qualora fosse ne- ' > 
cessano, ulteriori referenze f 
A testimonianza dell'onestà -' 
e dell'integntà morale del • 
dott. Martinelli; 4) il dott. Pa- • 
squale Martinelli ha aderito '' 
a! Partito liberale dal 1990. , 
Candidato alle ultime ele
zioni provinciali ha contn- ' 
buito al successo del PIi. Ec
co quindi spiegato l'incre
mento consistente dei voti -
del PIi rispetto alle prece- ' 
denti consultazioni elettora- • 
li. Ho voluto fornire tutte • 
queste precisazioni perché. ' 
in modo scorretto, l'on. Bas- t 
solino chiede spiegazioni su , 
un mio presunto silenzio a '* 

proposilo di non meglio pre
cisale riunioni elettorali. 

Con In riserva di valutare 
con i miei legali la sussisten
za degli estremi per muove
re querela, invito Bassolino * 
o a fare denunce circostan- " 
ziate sullo svolgimento della 
mia campagna elettorale o a 
seguire i miei comizi e le ; 
manifestazioni organizzate * 
dal partito liberale. Si rende
rà conto che il ministro De '. 
Lorenzo non ha nulla da na
scondere. • •• • -

Un'ultima riflessione: mi 
sembra che queste uscite • 
rappresentino semplice- ' 
mente un goffo tentativo di . 
andare a scovare pagliuzze ' 
negli occhi altrui, avendo i " 
propn occupati da grosse f 
travi. E ingiusto inventarsi 
collusioni e collegamenti '. 
che non hanno mai fatto ' 
parte della tradizione cultu- • 
rale e politica del Partito li- > 
berale italiano, neanche in ; 
quelle zone compromesse * 
dalle attività della malavita ' 
organizzata, dove pure nu
merosi consiglieri comunali 
liberali continuano a svolge
re, con la massima traspa
renza ed onestà, il loro diffi- " 
cilc compito. , 

Francesco De Lorenzo. 
,- Ministro della Sanità 

On.Forlani, 
magari lei . 
avesse questi 
poteri! 

• • Care direttore, proprio 
oggi abbiamo ricevuto a ca
sa una • lettera autografa 
nientedimeno che del segre
tario nazionale della De, Ar
naldo Forlani. «Cara signo
ra» attacca e poi spiega per
ché e percome il «destinata
rio» dovrebbe votare scudo-
crociato, contro i pericoli di 
disgregazione e di sfascio 
del paese. Solita campagna 
elettorale, niente di nuovo, • 
si di»a. Ed infatti, non fi certo 
una lettera di Forlani che 
può meravigliarmi a poco 
meno di una settimana dal 
volo. C'è solo un piccolo 
particolare, però. E rivolta, 
come diceva, alla «cara si
gnora...», se non che fi indi
rizzata a mio nonno, dece
duto 15 ani fa... Compie tan
ti miracoli la De, non credo 
però sia già capace di cam
biare sesso alla gente e di re
suscitare i defunti. — - . -

Valeria Caneltt. Imperia 

Pavia, V 
le tangenti, e... 
tanta rabbia 

• • Caro Occhetto, U scri
vo per associarmi alla gran
de indignazione che sicura
mente ha suscitato negli • 
iscntti al Pds la notizia delle -
tangenti a Pavia e specifica- -
tamente per Giuseppe Inza-
ghi. iscritto da soli due mesi 
al partito. " — 

Dopo la notizia, giusta-
mente sbattuta in prima pa-

fjina da giornali e telegioma-
i. rimane il tarlo del «ma al- • 

lora fi vero che sono tutti • 
uguali» nella gente che ci 
guarda aspettandosi qual- . 
cosa di diverso; oppure: 
«Hai visto che siamo tutti i 
uguali» detto dagli avversari 

, politici già coinvolti; e anco- : 
ra «tutti ladri» dalle varie le- ì 
ghe. . , ' 

Stoino dice che ai compa- _ 
gni è venuta la febbre a 40; ~ 
quello che ho provato io è 
stata rabbia. — »-• .-.—>.-

Rabbia per i compagni -
impegnati a far capire che ' 
siamo una forza nuova e sa- " 
na e che non tutti i politici * 
sono uguali. •->• « 
. Ma soprattutto rabbia per ' 

coloro che hanno perso la ; 

vita sotto il piombo mafioso,.; 
convinti di poter cambiare ; 
qualcosa rimanendo onesti.. 
e non accettando quello che : 
ormai ci sta travolgendo: la ; 
corruzione. » 

Sono certo che la loro 
coerenza, oltre ad un fatto " 
personale, l'hanno mante-
nula fino in fondo convinti -
che nelle cariche ricoperte ; 
rappresentassero il partito, 
perche eletti nelle liste del 
partito. - ' 

Non voglio anticipare giù- > 
dlzi, ma non possiamo per- . 
mettere che qualcunoper > 
avidità personale o altro, va- / 
da ad infangare il nome del • 
Pds. Ritengo quindi che, ol- ] 
tre alla già avvenuta espul
sione, il partito si debba co- '' 
stituire parte civile per i dan- -
ni morali e di immagine su
biti. • -•' •• • • • - — - -

Non possiamo permettere ; 
che sotto la nostra bandiera . 
al Sud si muoia e al Nord ci •• 
si ameehisca indebitamen
te. -«-- ••*-•• **' -•> '«>,*. 

Non possiamo e non dob- " 
biamo accettare questo si
stema di vita ormai diffuso, t 

Non lasciamo che il sacri
ficio ed il lavoro di tanti 
compagni sia stato inutile. ..< 

,, , , . - IrioCobeUl ; 
sezione Pds 

Guidizzolo (Mantova) 
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